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	Consulta per le Politiche Giovanili 

del Comune di  Palazzolo Acreide

Piazza del Popolo 1, Palazzo Municipale - Tel.0931/472221 - 320/3089694

www.palazzologiovane.com - consultapalazzolo@hotmail.it 




Ill.mo Sindaco

 Ill.mo Assessore per le Politiche Giovanili 

  Ill.mo Assessore ai Servizi Sociali

 Gent.ma  Dott.ssa Messina, I settore

Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale

Ill.mi Consiglieri Comunali 

del Comune di Palazzolo Acreide

OGGETTO: invio relazione annuale sull'azione svolta dalla Consulta Giovanile

Premessa

Da oltre vent'anni le politiche giovanili sono politiche degli Enti Locali che ne sono stati il maggiore finanziatore e che ne rappresentano, perciò, il principale deposito di competenze, conoscenze ed esperienze. La Carta Europea della Partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale dà mandato agli Enti Locali di garantire e tutelare strumenti e spazi fisici e culturali aperti ai giovani affinchè questi facciano politiche contribuendo alla costruzione della “cosa pubblica”. In questo senso non si parla più di politiche giovanili ma di politiche dei giovani secondo un concetto di comunità non più vista come una costruzione a cui si deve accedere ma a cui ciascuno porta il suo contributo di cittadino consapevole.

D'altra parte non si può ignorare l'enorme frattura aperta tra nuove e vecchie generazioni e la classe dirigente che queste ultime esprimono. L'incertezza dell'accesso al lavoro anche  in presenza di titoli di studio alti, la flessibilità sempre più come sinonimo di precarietà, la distribuzione della ricchezza a favore dei più anziani (secondo il ministero della gioventù per ogni euro destinato ai giovani se ne spendono 3,5 per gli anziani), una tassazione sbilanciata, una scarsa mobilità sociale, la sfiducia in una politica italiana sempre più surreale,  l'enorme difficoltà di rendersi indipendenti dal nucleo familiare, il confronto con l'estero, fanno, in una parola, la questione giovanile, resa ancora più aspra in un territorio, quello siciliano, che registra un tasso di disoccupazione giovanile al 37,2 % (Eurostat).

Se la strategia di Lisbona punta sulla crescita della conoscenza e dell'innovazione, sulla lotta alla disoccupazione e all'esclusione sociale, e sulla mobilità giovanile, il governo nazionale indica le Regioni e gli Enti Locali come centrali nelle politiche dell'investimento e della fiducia che favoriscono l'autonomia e la creatività (vedi autoimprenditorialità) affiancando a queste, per la prima volta, un Ministro della Gioventù.

A Palazzolo Acreide si riconosce il merito all'Amministrazione Comunale di aver finalmente favorito la nascita di una struttura di partecipazione attiva in cui i giovani possano liberamente esprimersi e formulare proposte assumendo  direttamente la responsabilità dei progetti. Ciò forma alla vita democratica e alla gestione della vita della comunità.

Attualmente la Consulta Giovanile di Palazzolo Acreide è composta da  27 membri dai 16 ai 27 anni con un età media di circa 23 anni.  Oltre il 50 per cento studia all'università, circa il 30 per cento è studente di scuola superiore mentre solo il 20 per cento ha un impiego che non sia occasionale.  Oltre la metà svolge attività di volontariato o è  impegnato nel sociale. Sei giovani rappresentano istituti scolastici superiori, nove  rappresentano associazioni, undici agiscono a titolo personale e solo un componente su venticinque rappresenta una formazione politica del  territorio; nessuna parrocchia, nessun altro partito, nonostante le comunicazioni più volte effettuate. Solo un terzo dei componenti partecipa assiduamente alle attività anche se si registra una cospicua e crescente partecipazione alle attività realizzate da parte di giovani palazzolesi non ancora membri della Consulta. Il coinvolgimento nelle attività, soprattutto quelle preparatorie alle iniziative, rimane  una problematica rilevante che sembra trovare fondamento in una generale mancanza, nei giovani, dello spirito del volontariato e della aggregazione.

La Consulta si riunisce circa ogni due settimane in assemblea aperta al pubblico; alle riunioni non sono mai intervenuti consiglieri comunali e non si sono registrate richieste di consultazione su problematiche inerenti l'universo giovanile quali la disoccupazione, o l'abuso di alcol e droga.

Si ritiene di fondamentale importanza lavorare all'interno di una rete in continua implementazione con altre entità operanti nel settore giovanile: associazioni del terzo settore, enti locali, istituzioni, sindacati, altre consulte, professionisti...

Le attività dell'ultimo anno 

Per il nostro Organo il 2009 ha rappresentato un anno decisivo nell'individuazione delle politiche da attuare in favore dei giovani. In particolare si è ritenuto di dover agire principalmente per la realizzazione: di una politica dell'informazione, di una politica a favore della mobilità giovanile e di una politica di sostegno alla creatività. 

La Carta Europea della partecipazione giovanile invita gli Enti locali a diffondere su tutto il territorio i centri di informazione e di consulenza destinati ai giovani, tesi a soddisfare le esigenze espresse dai giovani. Non solo: questi centri dovrebbero localizzarsi dove i giovani sono, cioè le scuole, i servizi per la gioventù e le biblioteche. Tutto ciò senza dimenticare quei giovani che hanno delle difficoltà ad accedere all’informazione e rispettando norme e principi professionali, prime tra tutte quelle riportate nella Carta Europea dell'informazione della gioventù (ERYICA). Infine i giovani dovrebbero avere la possibilità di partecipare alla preparazione, all’attuazione e alla valutazione delle attività e dei prodotti offerti dai Centri o dai Servizi di informazione per la gioventù ed essere rappresentati in seno agli organi direttivi di tali centri.

Di seguito una sommaria elencazione  delle iniziative realizzate negli ultimi 12 mesi:

· Sede operativa: abbiamo allestito la sede della Consulta presso una sala della Biblioteca Comunale e acquistato materiali e attrezzature informatiche nonchè arredi.

· Politica dell'informazione. Stiamo avviando un Centro di informazione giovanile (Informagiovani) presso la Biblioteca Comunale totalmente informato ai principi di ERYICA. A tal fine abbiamo curato la formazione per l'acquisizione di know how da parte di alcuni volontari presso le associazioni Lunaria, GIOSEF e, in  job shadowing, presso l'Informagiovani comunale di Noto; si è proceduto alla scelta e all'acquisto di materiale informativo, di pubblicazioni  e di abbonamenti a riviste specializzate; stiamo costruendo un sito web che possa essere non solo una piattaforma comunicativa ma anche un database di informazioni utili e direttamente spendibili dai giovani. Abbiamo promosso opportunità di volontariato e di formazione e  organizzato  due infoday sull'autoimprenditorialità in collaborazione con Sviluppo Italia Sicilia. Ogni settimana implementiamo la rete di enti, istituzioni e servizi specializzati con cui l'informagiovani dovrà lavorare in rete per l'acquisizione e loscambio di informazioni e conoscenze.

· Mobilità internazionale. Abbiamo promosso opportunità all'estero quali: Servizio Volontario Europeo, scambi europei, workcamp internazionali, Leonardo, favorendo la partecipazione effettiva di dieci giovani palazzolesi a tali progetti all'estero, anche grazie all'istituzione di un fondo un fondo a sostegno della mobilità internazionale. Durante il mese di agosto, abbiamo organizzato e  gestito un  workcamp (campo di volontariato internazionale) con un attività di recupero ambientale della zona panoramica con la partecipazione di 15 giovani provenienti da tutto il mondo.

· Creatività: la Consulta riconosce il ruolo didattico del teatro e della recitazione in genere. Realizzazione di due reading teatrali, un recital, e un cortometraggio.

· Progettualità: alcuni membri della Consulta hanno presentato un progetto in qualità di gruppo informale e in partnership col Comune nell'ambito dell'A.P.Q. 7 “Giovani protagonisti di sé e del territorio” della Regione Siciliana ed è in fase di redazione un secondo progetto nell'ambito del programma europeo Gioventù in Azione, Agenzia Nazionale Giovani.

· Altre iniziative: “Ali sulla panoramica” (intitolazione del pendio di volo ad A. D'arrigo e presentazione libro), realizzazione di vari incontri pubblici tematici, attività ludico-ricreative e, commemorazione della Giornata della memoria in Gennaio 2010.

Costo totale delle attività svolte nel 2009: 8 mila euro. Le spese, tutte congrue e necessarie, sono state sempre liquidate su presentazione, da parte di questo ufficio di presidenza, di rendiconti economici, relazioni finali, e , naturalmente, documentazione probatoria direttamente dai Servizi Finanziari del Comune per la cui disponibilità e collaborazione si ringrazia il Dott. Giuseppe Puzzo.

Inoltre le iniziative non avrebbero trovato riscontro senza la collaborazione e il sostegno dell'Amministrazione Comunale, in particolare quella del Sindaco, dell'Assessore alle Politiche Giovanili, e della Responsabile del I Settore. L'assistenza dell'Associazione Socrate, nella persona di Salvo Caligiore, ha inoltre garantito maggiore visibilità mediatica tramite il forum Paraparlando e la messa in rete di video che sono stati apprezzati a livello nazionale ed internazionale.

Le attività del 2009 sono da considerarsi preparatorie alla realizzazione di politiche più incisive e produttive di effetti positivi a lungo periodo che questa Consulta si appresta a voler realizzare in connessione alla problematiche del lavoro e dell'assenza di stimoli culturali.

Obiettivi del 2010

La volontà di avviare l'Informagiovani rappresenta una chiara risposta alla necessità dei giovani di disporre di informazioni complete, oggettive, comprensibili ed affidabili. Queste esigenze possono essere soddisfatte attraverso una struttura che, forte di una dimensione europea e di un afflato partecipativo, offra informazione, consulenza, suggerimento, orientamento, sostegno, formazione, ascolto, nell'ambito delle richieste e dei bisogni dei giovani, ma che sia anche un luogo da vivere quotidianamente grazie agli spazi e agli strumenti che offre: aula studio, emeroteca, pubblicazioni, fumetteria, internet gratis...

Così l'informagiovani dà informazioni e consulenze in materia di  ricerca del lavoro, formazione, volontariato, esperienze all'estero, servizio civile (gestione delle relative domande), programmi e bandi regionali ed europei, turismo giovanile e tempo libero, ma può offrire anche aiuto in situazioni di dipendenza grazie al supporto di professionalità come quella della Dot..ssa Daniela Puzzo.

La priorità attuale è quella di definire tutti gli aspetti organizzativi del servizio, non ultimo la definizione della forma giuridica del suo funzionamento (affidamento, esternalizzazione, collaborazione...) nel pieno rispetto della normativa di riferimento e garantendone l'efficienza e la professionalità e di avviarlo entro un mese. Fanno scuola, a tal proposito, le esperienze maturate negli informagiovani comunali italiani, la gran parte dei quali sono affidati ad associazioni del terzo settore che si occupano di politiche giovanili.

E' in corso un azione di monitoraggio sulle esigenze dei giovani palazzolesi al fine di individuarne e comprenderne i bisogni specifici adattandovi le risposte. 

Un altro obiettivo è quello di incrementare la mobilità internazionale giovanile sia in uscita che in entrata. A tal fine si ritiene di voler aumentare il fondo già sperimentato nel 2009 dotandolo di requisiti di reddito, e di moltiplicare le iniziative aventi carattere internazionale; queste potranno essere di volontariato, di scambio, di formazione e di lavoro. 

Inoltre si intende sviluppare la progettualità del gruppo della Consulta, mirando ad acquisire ulteriori strumenti di sostegno a livelli diversi da quello  comunale (regionale, nazionale, europeo), quali, ad esempio, l'accesso al programma europeo Gioventù in Azione, il quale non a caso definisce il 2010 anno europeo della lotta alla povertà, alla disoccupazione e all'esclusione sociale.

Grande importanza assume l'implementazione della rete delle PG. In particolare si segnala la collaborazione con l'associazione Giosef (Gioventù Senza Frontiere) che sta portando alla fondazione di un circolo nel nostro territorio che assumerà un ruolo centrale nella promozione della mobilità giovanile come occasione di crescita ed apprendimento non formale.

Infine si ritiene di dover continuare e di migliorare le altre attività già poste in essere negli anni precedenti, con particolare riferimento a quelle relative all'espressione della creatività giovanile, senza trascurare eventuali azioni di solidarietà. 

Rimane il desiderio di agire nuovamente in occasione del Festival Internazionale del Teatro Classico, una manifestazione, forse la più importante del nostro comune, che deve tornare a essere vissuta dalla comunità palazzolese.

In relazione a quanto sopra detto, in considerazione dell'esigenza di migliorare la qualità della vita dei giovani offrendo loro strumenti e stimoli, pur coscienti  della difficile situazione finanziaria degli Enti Locali, chiediamo a questa Amministrazione Comunale di  aumentare il sostegno economico alle iniziative della Consulta prevedendo una impegno, per il 2010, di 11 mila euro, così da rendere possibile, in questo nuovo anno, il perseguimento degli obiettivi che ci prefiggiamo in favore di politiche giovanili che sono, sempre di più, politiche del cittadino.

Palazzolo Acreide, 20 GENNAIO 2010

                                                                                                            grazie per l'attenzione

                                                                                                              Salvatore Signorelli,

                                                                                            a nome dei componenti l'Assemblea della 

                                                                                                   Consulta per le Politiche Giovanili

